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COMUNE DI ORISTANO  - PROVINCIA DI ORISTANO- 
CON VEN ZIO NE TR A IL  C O MUNE DI  OR IST ANO E  LA  MENSA DELL A CARI T A’  D E LLA 

CONG REG AZI ONE  DELLE  FI GL IE  D I  S AN GI USEPPE .  

L’anno duemila venti il giorno ……. del mese di ….., in Oristano nella sede Comunale 

sita in Piazza Eleonora n. 44; 

TRA 

Il COMUNE DI ORISTANO – C.F. n. 00052090958 – Ente Capofila per la Gestione del 

Piano Locale Unitario dei Servizi (PLUS) – Ambito del Distretto di Oristano – 

rappresentato da________________________________-, Dirigente del Settore 

Servizi alla Persona e Cittadinanza, in forza del Decreto ____________________e 

ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c) del TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000 e 

dell’art. 69 del vigente Statuto  

E 

L’Associazione Mensa della Carità della Congregazione delle Figlie di San Giuseppe 

- C.F. 00072430952 - con sede legale in VIA CARMINE 34, ORISTANO, esercente 

l’attività di assistenza ed erogazione di pasti caldi, pasti a domicilio, distribuzione 

di viveri ed indumenti, a favore di persone che versano in condizioni di estremo 

disagio, rappresentata da ______________________ 

Premesso che 

 La Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali (Legge 328/2000) sancisce che quest’ultimo si realizza mediante “politiche 

e prestazioni coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla 

persona e al nucleo familiare con eventuali misure economiche, e la definizione di 

percorsi attivi volti ad ottimizzare l’efficacia delle risorse, impedire sovrapposizioni 

di competenze e settorializzazione delle risposte” (art. 22, comma 1);  

 la realizzazione di sistemi integrati di interventi e servizi sociali locali si attua 
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attraverso l’agire associativo dei comuni, uniti per ambiti territoriali, nella 

programmazione e realizzazione delle politiche sociali territoriali. Questo lavoro, 

svolto in forma concertata con le Aziende Unità Socio Sanitarie Locali e le 

organizzazioni di terzo settore, è riversato all’interno dei Piani di Zona; 

 la copertura economica delle politiche sociali locali contenute nei piani di zona è 

assicurata attraverso trasferimenti dallo Stato centrale, dal governo regionale e 

con il concorso diretto dei singoli comuni; 

 il Documento di Programmazione del PLUS ogni anno prevede, tra le altre, azioni 

di contrasto delle povertà estreme, dell’ emergenza abitativa e dell’esclusione 

sociale. 

 visto il Progetto “Emergenza Abitativa” che prevede specificamente interventi a 

favore delle persone che si trovano in estrema povertà, sprovviste del beni di 

prima necessità quali l’abitazione, i viveri, il vestiario etc…; 

 che Legge regionale N. 23 del 23-12- 2005 in particolare all’art. 11  mette in rilievo 

che la Regione e gli enti locali riconoscono e favoriscono il concorso delle 

organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale n. 39 del 1993 al 

conseguimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge stabilendo altresì che, “in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 13 della legge regionale n. 39 del 1993, 

gli enti locali possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato 

iscritte nel registro regionale al fine di promuovere interventi integrativi e 

complementari delle prestazioni rese. La scelta delle organizzazioni di volontariato 

con cui stipulare le convenzioni di cui al comma 2, la regolazione del rapporto con 

l’ente pubblico ed ogni altro aspetto inerente allo svolgimento delle attività 

sociali, sono disciplinati dalla legge regionale n. 39 del 1993 e successive modifiche 

e integrazioni”; 
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 le associazioni di volontariato trovano inoltre una notevole fonte di finanziamento 

negli enti locali nel cui territorio svolgono la propria attività; 

 considerata la disponibilità manifestata dall’Associazione Mensa della Carità 

della Congregazione delle Figlie di San Giuseppe e l’esperienza specifica 

maturata nella gestione della Mensa della Carità quale struttura per erogazione 

pasti caldi, a domicilio, distribuzione di viveri ed indumenti, anche per l’anno 

2020. 

 vista la determinazione n. ……… del …../……./2020 con la quale si è provveduto ad 

approvare lo schema di convenzione da stipulare con l’Associazione Mensa della 

Carità della Congregazione delle Figlie di San Giuseppe e ad impegnare la somma 

di € 10.000,00 per l’anno 2020. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

1. Oggetto dell’accordo: definire il rapporto di collaborazione finalizzato ad 

assicurare l’erogazione di pasti caldi, pasti a domicilio, distribuzione di viveri e 

indumenti e una dignitosa cura personale per coloro che, all’interno del 

distretto di Oristano, si trovano in estremo disagio. 

2. Obiettivi: realizzare un sistema di collaborazione e di interventi concertato tra 

soggetti pubblici e privati, per la costruzione di una rete territoriale che si 

occupi delle povertà estreme. 

3. Destinatari degli interventi: sono destinatari degli interventi tutte le persone in 

stato di povertà estrema e senza fissa dimora, presenti per qualsiasi ragione nel 

distretto di Oristano, senza alcuna discriminazione di razza, di lingua, di 

religione, di condizioni personali, sociali e di genere. 

4. Compiti della Mensa della Carità: comunicare trimestralmente all’Ufficio di 

Piano l’evoluzione degli interventi erogati, curare i rapporti con i servizi sociali 
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dei Comuni del Distretto e con i volontari della propria associazione, 

rendicontare le spese sostenute da inviare al Comune di Oristano per il 

rimborso delle stesse. 

5. Accesso al Servizio: può avvenire spontaneamente, su indicazione dei Servizi 

Sociali Comunali e/o mediante richiesta di altri servizi. 

6. Referente della struttura: il responsabile della struttura dovrà individuare uno o 

più referenti con funzioni generali di organizzazione e gestione dei percorsi 

operativi per la presa in carico delle persone accolte, fungendo da punto di 

riferimento per il Comune Capofila e per i servizi sociali dei comuni del distretto. 

7. Compiti dell’Ufficio di Piano: coordinare e gestire il servizio negli aspetti 

generali, provvedere al monitoraggio e alla verifica del servizio, alla verifica e 

approvazione dei rendiconti e alla erogazione delle somme a rimborso delle 

spese sostenute. 

8. Compiti degli Operatori Sociali dei Comuni: collaborare con il responsabile 

della struttura per la realizzazione dell’intervento, curare l’invio e/o 

l’accompagnamento delle persone. 

9. Tipologia degli interventi:  

-      erogazione di pasti caldi  

- distribuzione di viveri e indumenti  

- cura personale (accesso ai servizi igienici e alle docce) 

- pulizia e cambio degli indumenti. 

10. Rimborso spese: a integrazione degli interventi offerti viene concesso un 

contributo economico pari a € 10.000,00 annuali. 

11. Modalità di erogazione: il contributo verrà erogato secondo la seguente 

modalità: 
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 erogazione di un acconto del 40% sull’importo annuale; 

 erogazione di un secondo acconto pari al 40% allo scadere dei sei mesi, a seguito 

di presentazione di rendiconto degli interventi sostenuti nei primi sei mesi; 

 saldo del 20%, a conclusione dell’ annualità, a seguito di presentazione di 

rendiconto finale. 

Il contributo non potrà comunque superare l’80% delle spese sostenute ai sensi 

del regolamento sulla erogazione di contributi alle associazioni di volontariato, 

del comune capofila gestore del Plus – Distretto di Oristano. 

12. Verifiche periodiche: le parti concordano incontri periodici di verifica e 

valutazione sull’andamento degli interventi previsti ed erogati, nonché la sua 

rispondenza alla finalità del progetto.  

13. Durata dell’accordo: le parti concordano che la presente Convenzione abbia 

validità di un anno. 

14. Copertura assicurativa: l’Associazione è obbligata a stipulare il contratto di 

assicurazione agli operatori secondo quanto previsto dall’art.4 della legge 11 

agosto 1991 n°266, a copertura della responsabilità civile sui danni verso terzi 

derivanti dall’attività dedotta in convenzione e degli infortuni per i volontari e 

gli utenti. 

15. Anticorruzione: la Mensa della Carità della Congregazione delle Figlie di san 

Giuseppe si obbliga a rispettare, per quanto compatibili, gli obblighi di cui: 

 al Codice di Comportamento  dei dipendenti  pubblici approvato con  D.P.R. n. 

62 del 16/04/2013, nonché del codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Oristano, approvato con Deliberazione della G.C. n. 198 del 

10/12/2013, consultabile sul sito istituzionale www.comune.oristano.it – 

amministrazione trasparente – disposizioni generali;  
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 al Piano di Prevenzione della Corruzione approvato dalla Giunta Comunale di 

Oristano, con Deliberazione n. 8 del 22/01/2020;  

 al Patto di Integrità che, allegato alla presente, ne fa parte integrante e 

sostanziale, consapevole che il mancato rispetto di quanto contenuto nel patto 

di integrità è causa di risoluzione della convenzione; 

 alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 

136 e successive modifiche; nello specifico si impegna, per le movimentazioni 

finanziarie relative al presente contratto, ad utilizzare uno o più conti correnti 

bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso la società Poste Italiane s.p.a.  

Il soggetto ospitante  si obbliga, altresì, a comunicare alla stazione appaltante gli 

estremi identificativi di tali conti correnti entro gg. 7 dalla loro accensione o, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi e ad 

effettuare tutti i movimenti finanziari tramite bonifico bancario o postale, 

ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, fatte salve le deroghe previste dalla legge n. 136 

del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii. 

16. Trattamento dei dati personali, consenso al trattamento: ai sensi e per gli 

effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 

come modificato dal D.lgs. 101/2018 con la sottoscrizione della presente 

Convenzione, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in 

esecuzione della Convenzione, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate 

tutte le informazioni previste dall’art. 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 
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679/2016, ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti 

dell’interessato previste dal decreto medesimo. In particolare l’operatore 

economico firmatario della presente convenzione nella sua qualità di 

interessato, dichiara di essere a conoscenza i propri dati personali verranno 

utilizzati unicamente: 

- ai fini della conclusione e della esecuzione della convenzione ivi compresa la 

rendicontazione e le attività ad esse correlate e conseguenti.  

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene 

mediante: 

-strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate 

alle finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e 

temporali di volta in volta individuati.  

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare la 

permanenza, nel corso dell’esecuzione, del possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed 

avviene sulla base dell'autorizzazione al trattamento dei dati a carattere 

giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, 

rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  

Il conferimento dei dati è necessario per la stipulazione, l’esecuzione la 

rendicontazione della convenzione, pertanto, il mancato conferimento 

determina l’impossibilità di dar corso alle suddette attività.  

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal 

titolare designati per il trattamento dei dati personali.  
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I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  

- soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da 

rapporto contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa 

designazione in qualità di Responsabili del trattamento e comunque garantendo 

il medesimo livello di protezione;  

- altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per 

adempimenti procedimentali;  

-  soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti della fase di 

esecuzione, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente 

normativa in materia;  

- legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 

- ad ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o 

di regolamento, comunicare i dati personali ai fini dell'affidamento e 

dell'aggiudicazione del contratto. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi 

da quelli sensibili e giudiziari, potranno essere effettuate dall'ente solo nel 

rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 

196 del 30 giugno 2003. 

I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente 

necessario per le finalità per le quali sono stati raccolti e per le quali vengono 

trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla durata del contratto e della 

relativa di contrazione. La data di cessazione del trattamento, per le finalità di 

cui sopra, coincide con rendicontazione del contratto, a seguito della quale il 

titolare procederà all’archiviazione dei dati secondo le vigenti disposizioni in 

tema di documentazione amministrativa. 
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I diritti che l’operatore economico interessato può far valere in ordine al 

trattamento dei dati sono disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del 

D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. In particolare, l’operatore economico 

interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei propri 

dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, di verificarne l'esattezza o 

chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il 

diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per 

motivi legittimi, al loro trattamento.  

Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa, e 

al quale vanno rivolte le istanze per l’esercizio dei diritti sopra indicati, è 

________________________ 

I punti di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono 

_____________________ Con la sottoscrizione della presente convenzione 

l’interessato esprime pertanto il proprio consenso al predetto trattamento.  

In ogni caso, in relazione alla fase di  esecuzione  e di rendicontazione del 

contratto di appalto l’operatore economico aggiudicatario-appaltatore ha 

l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese i dati 

sensibili e giudiziari nonché quelli che transitano per le apparecchiature di 

elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non 

divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all'esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla 

cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

17. Disposizioni finali: per quanto non disciplinato dalla presente convenzione 
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le parti rinviano alle norme del codice civile se compatibili. In caso di 

controversie tra le parti il foro competente è quello di Oristano. 

La presente convenzione è esente dalle imposte di bollo e di registro, come 

previsto dall’articolo 8, comma 1 della L. 11.08.1991. n. 266. Il presente atto 

sarà registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 131/1986.  

Il presente atto è sottoscritto in forma digitale, dopo aver verificato che il 

certificato di firma ______________________________sono validi e 

conformi al disposto dell’art.1 comma 1 lett.f) del D.lgs n. 82/2005 

rispettivamente fino al _________________________ 

Si dà atto che sul contratto viene apposta la marca temporale che consente 

di stabilire l’esistenza del presente documento e di opporlo a terzi ai sensi 

dell’art. 1, comma 1, lett. bb) del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

 

 

                Il Dirigente                                                                    Il Presidente Associazione 

 


